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Pienamente riuscito lo sciopero dell'industria 

Manifestazioni ed assemblee 
nel Pesarese e nell'Ascolano 

Il comizio di Scheda ha concluso il grande corteo di Pesaro — Urbania: forte risposta 
dei lavoratori impegnati nel settore dell'abbigliamento alle minacce di licenziamento 
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PESARO, 6. 
Una risposta unitaria, mas

siccia e combattivo, a soste
gno della piattaforma sinda
cale, quella che i lavoratori 
dell'industria della provincia 
di Pesaro e Urbino hanno 
dato anche in questa occa
sione, per spingere alla riso
luzione dei problemi dell'oc
cupazione. dello sviluppo eco
nomico, attraverso un cam
biamento della direzione poli
tica del paese, che veda rap
presentate e protagoniste le 
forze politiche in cui i lavo
ratori si riconoscono e che 
si muova verso un reale mu
tamento degli indirizzi econo
mici e politici, nell'interesse 
delle grandi masse popolari 
e lavoratrici. 

fc una riprova, la manife
stazione di oggi — pur nelle 
difficoltà della situazione eco
nomica della provincia: oltre 
7.000 disoccupati ufficiali e 
circa 2 milioni e 400 mila ore 
di cassa integrazione nel 
1975 — della capacità infi t ta. 
anzi accresciuta, della classa 
lavoratrice di farsi carico dei 
problemi dell ' intera società. 

Migliaia di lavoratori, me
talmeccanici. edili. tess'li. cal
zaturieri. del lesno, degli enti 
locali; addetti ai pubblici ser
vizi. una larga formazione di 
studenti, con i loro striscioni 
e la loro carica di entusia
smo. hanno ricreato una gior-
n a t i di alta intensità poli
tica e civile. 

Il cattivo temDo non ha 
frenato questa amori mobi
litazione e lo svoK-'>m°nto del 
corico, che si è sno'l i to per 
tutto il centro di Pesaro. 

Giunti da tutti i centri della 

provincia, erano presenti i la
voratori delle fabbriche che 
hanno dato il segno alle lotte 
negli ultimi anni, lotte per 
l'occupazione e per una rin
novata spinta democratica in 
tutto il tessuto sociale. 

Si sono ritrovati nella stessa 
lotta l lavoratori impegnati 
per la riapertura delle fab
briche che hanno chiuso e 
dalle quali sono stati espulsi 
da ogni attività produttiva 
— quelli della Serafini e della 
Del Vecchio di Fano — a 
fianco dei lavoratori che lot
tano per un allargamento dei 
livelli occupazionali delle loro 
fabbriche, come la Benelli e 
la Montedison di Pesaro. Era
no a manifestare coloro che 
sono rientrati da poco al la
voro dono lunghe lotte (i pri
mi lavoratori assunti dilla 
ex Gassose di Mondolfo) con 
ouelli che attendono di ri
prendere il loro posto. 

Con i lavoratori dei pub
blici servizi hanno sfilato gli 
studenti che lottano per una 
nuova politica scolastica e per 
spingere i governi ad affron
tare con serietà il problema 
dellì disoccupazione giova
nile. 

La compattezza e il senso 
di responsabilità dei manife
stanti si sono espressi con 
forza nel corso della mani
festazione che si è conclusa 
con l'intervento del compa
gno Rinaldo Scheda che ha 
parlato a nome della Federa
zione nazionale sindacale 

Un'altra forte manifestazio
ne ha avuto luoeo art Urba
nia. dove ner li prima volta 
i lavoratori sono scesi in lotta 
a livello di zona per respin

gere le minacce al pasto di 
lavoro dirette contro gli ad
detti del settore dell'abbiglia
mento. Una manifestazione. 
quella di Urbania, che apre 
anche in questa zona nuove 
prospettive di lotta e di avan
zamento democratico, già di
schiuse col voto del 15 giugno. 

* * * 
In tutta la provincia di 

Ascoli è stato effettuato lo 
sciopero nelle fabbriche e ne
gli impianti fissi. Lo sciopero 
è stato massiccio e quasi to
tale negli impianti. Alle ore 
10.30 presso il cinema Olim
pia si è tenuto un comizio 
con una introduzione del com
pagno Cucchiaroni della CK'II 
il ouale ha indicato i motivi 
dello sciopero ed ha stimo
lato un dibattito su temi 
politici e sindacali. È: seguito 
un accanito dibattito al quale 
hanno partecipato molti ope
r i i ed esponenti di tut te e 
tre le confederazioni. Alla 
fine ha concluso il compagno 
Clemente Forte, segretario 
provinciale della Cgil. Egli ha 
sostenuto che le organizza
zioni sindacali sono impe
gnate in una lotta per una 
inversione di tendenza e per 
la definizione f'ei contratt i d i 
rinnovare e in modo parti
colare nelle Marche per il 
rilancio dell'agricoltura e per 
:1 superamento H*iii W*->7^. 
rtria in affitto M^ito impor
tante è stato il d i s co lo su
gli inve=tjmenti e sulla ne
cessita di superare in morto 
immediato l-» e rs i di soverno 
al fine d> riH"c'arp l 'o"cum. 
zion« nell'ambito di una di
versi programmazione econo
mica. 

Oggi e domani 
a Fermo la 1' 
conferenza di 
organizzazione 

del PCI 
FERMO. G 

Domani e doi>odoinani si 
tiene a Ferino la I confe
renza di organizzazione del 
PCI della zona fermami. 
Dopo l'unificazione della 

sua federazione con quella 
di Ascoli, si tratta per il 
partito di Fermo di eleg
gere il direttivo di zona, 
tutti gli organi zonali non
ché quelli (lei comitato co
munale. I lavori, presieduti 
dal compagno Rodolfo Di
pi. responsabile provinciale 
degli enti locali, si aprono 
domani alle 15 con una re
lazione introduttiva del 
compagno Roberto Ricci: 
il dibattito seguirà fino 
alle 20 per |x>t riprendere 
domenica mattina alle lJ. 
Prima della elezione degli 
organismi dirigenti, il com
pagno Dini terrà il di
scorso di conclusione Se 
de dei lavori è la sala del
l'hotel Casina delle Rose, 
nel piazzale del Girfalco. 

Viaggio nella DC maceratese 

Molte cose sono cambiate ma 
i «dorotei» non si arrendono 

Il compagno Antonini: se in primo momento il gruppo di Ciaffi — che è predominante — ha scelto la collaborazione demo
cratica a scopo strumentale, ora dimostra di proseguirla con convinzione - 1 rigurgiti di destra e lo scontro fra le correnti 

MACERATA, 6 
Se nelle altre Provincie 

marchigiane gli « amici di 
Forlani » hanno 100 volti — 
dal fanfanismo più sboccato 
di alcune componenti al do-
roteismo più tradizionale di 
altre —, in provincia di Ma
cerata la corrente presenta 
una panoramica più omoge
nea e monocolore: siamo nel
la provincia di Adriano Ciaffi, 
parlamentare fino al 15 giu
gno e presidente della Giunta 
regionale, inquadrabile ap
punto — ma per molti prov
visoriamente — nella compo
sita area forlaniana. Già nel 
Maceratese la univocità — 
sia pur non totale ed assolu
ta — della corrente impone 
un distinguo: qui più che di 
« amici di Forlani » si deve 
parlare di Adriano Ciaffi e 
del suo gruppo. Un gruppo, si 
badi bene, che ha ormai im
messo rami in varie parti 
della regione senza, tuttavia, 
aver espresso ancora intera
mente le pioprie potenzialità. 
Quali sono le sue prospetti
ve? Difficile dirlo. Sono in 
ballo la coerenza dei suoi di
rigenti, il superamento di sof
ferte contraddizioni ed incer
tezze. gli approdi complessivi 
del partito. 

Comunque, profezie a parte, 
nesli ambienti politici mar
chigiani non sono in pochi a 
ritenere che la componente 
di Ciaffi costituisca, se non 
l'unico, il più emblematico 
parto della DC dopo il 15 giu
gno. La fisionomia del grup
po è abbastanza « atipica » 
rispetto alla facciata stan
dard della DC, differenziata 
— anche se la questione è tut-

Ribadito nell'assemblea provinciale della Lega per le autonomie 

Le autonomie locali indispensabili 
per programmare gli investimenti 
All'assemblea, che si è svolta ad Ancona, hanno partecipalo sindaci, assessori e consiglieri in rappresentanza di 49 comuni della provincia • I pro
blemi sollevati dalla crisi economica e politica-Assicurare una maggioranza stabile ai governi locali - La crisi al Comune di Ancona risultato di 
vecchi schemi e preclusioni anticomuniste - Eletto il nuovo Consiglio direttivo provinciale della Lega in vista dell'assise nazionale dell'8 aprile 

ANCONA. 6 
Come collegare, a Tronte 

dei tempi accelerati della re
cessione economica, l'impe
gno per una rapida soluzione 
della crisi di governo alla 
battaglia più generale per la 
affermazione di un nuovo Sta
to. concepito come ordina
mento democratico e plurali
stico e non come Ente? A 
questa domanda ha dato una 
valida risposta la assemblea 
provinciale della Lega per le 
autonomie e i poteri locali 
svoltasi ad Ancona, alla qua
le hanno partecipato, in rap
presentanza dei 49 comuni 
della Provincia, sindaci, as
sessori. consiglieri. 

Un'assemblea che non a 
caso si è svolta nel pieno 
di una mobilitazione che vede 
finalmente gli Enti locali por
si al centro della battaglia 
per il risanamento del Paese 
le stata sottolineata l'impor
tanza dell'assemblea straor
dinaria dell'ANCI del marzo 
"75, del convegno di Viareg
gio. della riunione che si è 
tenuta appena qualche giorno 
fa a Roma indetta dall 'UPI). 

Molti i temi al centro del 
dibattito — si è parlato degli 
elementi di novità scaturiti 
dal 15 giugno, dell'esigenza 
di garantire stabilità, parte
cipazione ed efficienza ai go
verni locali, dell'urgenza di 
risolvere la crisi di governo 
senza ricorrere alle elezioni 
anticipate, dei rapporti sin
dacati-Enti locali —. ma tutt i 
riconducibili alla precisa vo
lontà del movimento autono
mistico di svolgere un proprio 
ruolo politico, di aggregazio
ne. per contribuire alla na
scita di nuovi rapporti t ra cit
tadini e amministrazione pub
blica. 

« Un governo, aneli esc so
stenuto da una sicura mag
gioranza parlamentare — ha 
affer/.iato \ compagno Elio 
Marchetti nella relazione in
troduttiva —. non può gover
nare in una società plurali
stica quale è la nostra se 
non pone al centro del suo 
operato un rapporto costrut
tivo con il sistema delle au
tonomie locali, con le Regioni, 
che sono gli strumenti essen
ziali per realizzare qualunque 
politica di interventi e di in
vestimenti ». 

Su questa stessa linea si 
sono collocati, seppur appro
fondendo specifiche temati
che, i numerosi interventi: 
ricordiamo, fra gli altri, quel
li della compagna Ciabotti 
<vice sindaco di Jesi) , del 
compagno Giorgio De Sab-
bata (segretario nazionale del
la Lega per le Autonomie lo-

' cali), del compagno Guzzi™ 
(della segreteria deJIa Fede
razione del PCI», del compa
gno Mastino. del compagno 
Daneri (in rappresentanza 
delle organizzazioni sinda
cali). 

« II risultato del 15 giugno 
— ha detto Marchetti riferen
dosi alla mutata ireografia po
litica neKa provincia di An
cona. dove le amministra7io-
ni di sinistra o di intesa con 
la sinistra sono notevolmen
te cresciute — lo si deve an
che alla battaglia condotta 
contro l'omogeneizzazione po
litica, al rifiuto cioè di creare 
governi locali sulla base delle 
formule adottate a livello na

zionale». (Quando questo ri
fiuto non viene espresso — è 
il caso di Ancona, dove la 
crisi al Comune, per la pre
tesa di imporre a tavolino 
un governo a immagine e so
miglianza di quel o nazionale. 
si trasc/*va da mesi — si ot
tiene l'unico risultato di com
promettere la credibilità del
le istituzioni democratiche e 
di procurare gravi danni alla 
popolazione). 

E' infatti proprio nei qua
dro del superamento dell'omo
geneizzazione politica e del
l'avvio di nuovi rapporti tra 
i partiti democratici che si 
colloca, nei suoi indubbi aspet
ti positivi, l'intesa raggiunta 
alla Regione Marche. I n t o / \ 
politica e programmatica che 
ha già dimostrato, al giro di 
boa dei 5 mesi di attività. 
di poter sviluppare momenti 
di partecipazione e di ag
gregazione democratica, -im
pegnandosi per la costruzione 
reale di un nuovo modo di 

Oggi ad Ancona 
la conferenza 

delle donne 
comuniste 

Oggi alle ore 16 si tiene 
presso la sala della Provin
cia di Ancona la conferenza 
cittadina delle donne comu
niste. La relazione introdut
tiva è della compagna Anna 
Castelli, responsabile femmi
nile della federazione di An
cona e le conclusioni saranno 
svolte alle ore 19 dalla com
pagna Raffaella Fioretta, del
la commissione femminile na
zionale del PCI. 

governare, di gestire la cosa 
pubblica. 

Un esempio? L'assemblea 
della Lega non ha mancato 
di esprimere un giudizio po
sitivo sulla consultazione sul 
bilancio di previsione organiz
zata dalla Presidenza del Con
siglio regionale marchigiano: 
« Per la prima volta — è 
s ta to detto — il bilancio della 
nostra Regione è entrato nei 
Cotisigli comunali e provin
ciali, nelle Università, nei 
Consigli di fabbrica ». Una 
partecipazione utile, che ha 
consentito addirittura — sta 
qui la novità — di appor
tare sostanziali e positive mo-
difichs al documento origina
rio, riducendo fondi nella pre
visione delle spese correnti 
e di funzionamento per desti
narli ai settori produttivi, agli 
investimenti e ai servizi so
ciali più urgenti. 

« Ma si può fare ancora 
di più — ha detto in propo
sito Marchetti — se si parte 
dalla considerazione che il 
bilancio della Regione rap
presenta il documento fonda
mentale di riferimento per 
tutte le forze sociali sinda
cali, politiche e cimli ». F.' 
evidente, però, che la condi
zione prima perchè ciò si 
realizzi è che il Governo cam
bi profondamente il suo rap
porto con le Regioni e con 
gli enti locali. 

Nel corso dell'assemblea si 
è affrontato anche il com
plesso problema — ne par
lavamo all'inizio — dei rap
porti fra sindacato ed Enti 

! locali. « Si registrano nel sin
dacalo — è s ta to detto — 
tendenze che sembrano im
postare tati rapporti in ter
mini di contrapposizioni tra 
controparti: queste tendenze. 

vanno superate, riconoscendo 
agli Enti locali il ruolo di 
importanti, anzi insostituibili, 
componenti del movimento ri
formatore .dotate di funzioni 
proprie e di una precisa au
tonomia ». Nel contempo £ 
necessario che le piattaforme 
rivendicative elaborate dai 
sindacati diventino precisi 
punti di riferimento per la 
azion? degli Enti locali. 

Una particolare attenzione 
è s ta ta infine dedicata — non 
poteva essere altrimenti — 
alla tematica delle deleghe 
ai Comuni. « Esistono ancora 
difficoltà nei rapporti traenti 
locali e Regioni — ha rimar
cato il compagno .-ocialista 
Righetti, componente della 
Giunta nazionale della Lega. 
nelle conclusioni dell'assem
blea —: si tratta ora di strin
gere i tempi e dt accelerare 
il processo di assegnazione 
delle deleghe di funzioni agli 
Enti locali e di definire i 
piani di delimitazione com-
prensoriatc>ì. Righetti ha inol
tre ricordato che laGiunta 
regionale ha predisposto, in 
base all'accordo programma
tico. un progetto per l'asse
gnazione delle deleghe: o Esi
ste — ha detto — la volontà 
precisa del governo marchi
giano di fornire gli Enti locali 
di quegli strumenti essenziali 
per una gestione nuova del
l'Amministrazione pubblica ». 

Ricordiamo infine che l'as
semblea hA eletto il nuovo 
Consiglio direttivo provinciale 
della Lega che avrà il com
pito. fra l'altro, di organiz
zare i congressi locali in vista 
dell'assise" nazionale che si 
terrà a Napoli dall'!; all'I 1 
aprile. 

mi. an. 

Ordine del giorno del 
Consiglio provinciale 

suirvi l l cogresso 
dell'UNCEM 

PESARO. 6 
Il Consiglio provinciale di 

Pesaro e Urbino nel corso 
dell'ultima seduta ha ap
provato un importante or
dine del giorno nel quale 
si esprime apprezzamento 
per l'ampio e approfondi
to dibattito e per la mo
zione finale dell'VIII Con
gresso del Comitato Na
zionale ed Enti Montani 
(UNCEMi. 
Nella presa di posizione 

si riafferma la competenza 
esclusiva dei Comuni e del
le Comunità Montane qua
li centri di programmazio
ne e di direzione dello svi
luppo economico e sociale 
dei rispettivi territori e si 
condivide la mozione pro
grammatica della Regione 
in particolare dove si af 
ferma l'esigenza dei con
sorzi di bonifica ed il tra
sferimento delle ioro fun
zioni e del personale agli 
Enti locali, alle Comunità 
Montane, ai Comprensori. 

L'ordine del giorno del 
Consiglio provinciale rile
va infine che da parte del 
Governo e della Regione 
si prevedano più adeguati 
finanziamenti a carat tere 
pluriennale per l'attuazio 
ne di p.ogrammi e di in
terventi nelle zone monta
ne 

Le iniziative del PCI nella provincia di Pesaro Urbino 

Dibattiti e convegni sulla crisi economica 
Attiva partecipazione alla tavola rotonda promossa dall'ARCIUISP di Borgo Santa Maria - Gli interventi 

PESARO. 6 
Si infittiscono in tut ta la 

provincia di Pesaro e Urbino 
le iniziative del nostro Parti
to per dibattere i temi della 
crisi economica e di govern.i. 

Ovunque c'è estremo ing 
resse per questo tipo di ini
ziativa. e non solo fra i co
munisti. La consapevolc/~.a 
della gravità del momen
to che il Paese at traversa si 
è estesa in tutti gli strati del
la popolazione. 

A riprova di questa \ff.v-
mazione che smentisce le po
sizioni qualunquistiche espres
se dall'ogano DC, il Popolo, 
in cui si è scritto, a propo
sito della indifferenza de
gli italiani su quanto sta ac
cadendo a livello politico ed 
economico, sta l'interesse e la 
partecipazione che hanno cir
condato alcune manifestazio
ni politiche alle quali hanno 
preso parte tutti i partiti de
mocratici e le forze sindacali. 

Dopo una tavola rotonda 

promossa dal Consiglio di 
quartiere di Villa San Marti
no. l 'ARCI-UISP di Bor
go Santa Maria ne ha fatta 
seguire un'altra, riuscitissima 
per il valore del dibatt i to e 
per la numerosissima parte
cipazione. 

Vi hanno preso par te Rat-
tini (PSID». Rocchi <PRI). 
Nicolini (DC). Castellani 
(PLI) , Scnboni (PSI) , De 
Sabbata «PCI) e Falcioni a 
some del sindacato unitario. 

Va dato at to al Comitato 
organizzatore del successo 
dell'iniziativa che, esulando 
da una certa logica di dopo-
lavorismo che spesso impron
ta l'attività di molti circoli ri
creativi e culturali democrati
ci. ha saputo trovare la via 
giusta chiamando a parteci
pare le forze realmente pro
tagoniste della vita del Paese-

L'esponente socialdemocra
tico. che è intervenuto per 
primo, ha sottolineato la 
strut tural i tà della crisi italia

na. e affrontando la « que 
stione comunista » ha detto 
senza perifrasi che l'Italia ha 
bisogno della forza del PCi 
se si intendono realmc.it-
cambiare le cose; il pencolo 
in questo cambiamento n e 
sta nella presunta non domo 
craticit t dei comunisti, ma 
eventualmente nei ricatti ch-1-
le multinazionali. 

Il rappresentante liberale 
ha scaricato sul PSI le <^1-
pe per la crisi di governo, ed 
ha ripetuto il vecchio ritor
nello (che i lavoratori cono
scono purtroppo molto ben; . 
ndr.) a tutti devono fare ì sa
crifici ». 

Il repubblicano Rocchi h:» 
riproposto le note tesi ecom 
miche di La Malfa ed ha cri
t icato il sindacato a propo-i-
to della regolamentazione del 
dirit to di sciopero. 

Il democristiano — non 
smentendo la posizione del 
suo parti to a livello cittadino 
— ha manifestato posizioni di 

chiusura, infiorandole con af-
ferrr . zioni per Io meno sor
prendenti < « la DC in tren-
t 'anni ha cercato di moraliz
zare il Paese »». 

L'esponente sindacale ha 
esposto la linea del movimen
to dei lavoratori, criticando 
l 'assenteismo «quello vero» 
della direzione politica ed eco 
nomica governativa. 

Scriboni per il PSI ha illu
s t ra to la proposta socialista 
de l l ' a l te rna t iva socialista. 

Il compagno De Sabbata ha 
ribadito la posizione del Par
ti to comunista, contrario u n 
dall'inizio all 'apertura di ;I:IH 
crisi «a l buio» e contrai- •> 
alle elezioni politiche an : ci
nzie. Per uscire dalla crisi. 
ha det to De Sabbata. |V.u 
che mai valida la propj:,:a 
delle intese democratiche, cu? 
passa in primo luogo a t t n -
verso l'unità con i compax.ii 
socialisti. 

Patrizio Francesconi 

ta da chiarire — pure nei 
confronti dei forlamani puri 
con i quali ha in comune Vi 
matrice fanfaniana di « Nuy-
ve Cronache », sempre più 
lontana ed offuscata sotto lo 
incalzare degli avvenimenti. 

Appunto Ciaffi e Forlani. 
Quest'ultimo continua a tace
re o quasi, a fare la sfinge, 
in vista delle grandi assise 
regionali e nazionali del par
tito. 

Ciaffi. invece, si è masso. 
Qualcuno dice in « avansco
perta » per conto di Forlani. 
E' vero? L'interrogativo è le
cito. Il ruolo sarebbe vera 
mente riduttivo per il perso
naggio. 

Ma veniamo ai fatti. Adria
no Ciaffi figura fra i 15 con
siglieri nazionali della DC che 
hanno abbandonato Fanfani 
nello scorso mese di novem
bre. Dopo un periodo di « coe
sistenza difficile », ha rotto 
con « Nuove Cronache » per 
favorire — in linea con il 
programma politico dell'ono
revole Zaccagnini — >< il 
processo di superamento dei 
tradizionali .schieramenti, le 
gati alla vecchia gestione del 
potere, allo scopo di contri
buire alle crescita di una 
nuova maggioranza per un 
autentico rinnovamemo del 
partito ». 

Adriano Ciaffi è s tato ed è 
uno dei protagonisti della in
tesa per una nuova gestione 
della Regione Marche. Forla 
ni non l'ha condannata, ma è 
rimasto fermo allo stato di 
necessità. 

« Il gruppo Ciaffi forse può 
aver intrapreso la politica 
della intesa — ci dice Stel-
vio Antonini, segretario della 
Federazione Comunista di 
Macerata — anche sotto ri
flessi strumentali, ma ora 
dimostra di perseguirla con 
convinzicne. La mozione con
gressuale di Scelta Popolare 
— facente capo appunto al 
gruppo Ciaffi — è l'unica a 
porre in termini corretti e 
realistici i rapporti con i co
munisti. E non si t ra t ta solo 
di enunciazioni: nella nostra 
provincia sono rintracciabili 
concrete proiezioni pratiche ». 

Rifacciamoci pure a valu
tazioni di casa democristiana. 

Roberto Massi, parlamenta
re eletto in provincia di Ma
cerata, esponente locale con 
l'on. Tambroni della lista do-
rotea, non solo è avverso alla 
« intesa » regionale, ma inci
ta alla « contrapposizione 
ideologica al comunismo ed al 
fascismo ». ponendo invere
condamente i due termini sul
lo stesso piano. 

Massi nertanto punta a tra
volgere le posizioni del grup
po Ciaffi. Tutt 'al tra musica, 
invece, verso Arnaldo Forla
ni. reputato ultimo baluardo 
per la salvezza di una DC 
conservatrice: « Il 4 novem
bre — rimarca Massi — par
lando di lui (cioè, di Forla
ni - ndr.) dissi, su un docu
mento scritto, che un suo ri
torno alla segreteria su ba
si che garantissero l'antico
munismo e l'antifascismo era 
auspicabile. Ora deve affret
tarsi a fare le sue scelte per
chè chi vuole un Congres
so con conclusione snaturan
te della DC sta guadagnan
do terreno. Sarebbe grave per 
ognuno di noi non scendere in 
campo, il tempo non c'è più. 
Marzo '76 è l'ultima spiaggia 
per la DC. è la da ta della 
sua vita o del suo declino ». 

L'assetto alla Regione ha 
catapul ta to Adriano Ciaffi nel-
Vocchio del ciclone democri
stiano: per portare avanti la 
sua linea da mesi combatte 
una non facile battaglia al
l 'interno del partito. Non sono 
mancate frecciate e condan
ne sul suo capo ed è estesa 
la schiera degli attendisti. 

Adriano Ciaìfi naturalmen
te non è un isolato anche a li
vello dirigenziale: ad esem
pio. ha dalla sua Diego Ter
zoni. segretario regionale del 
partito, e Gualtiero Nepi, ca
pogruppo consiliare alla Ra
gione. Dell'uomo, gli amici, 
vantano la tenacia" l'abilità 
dialettica, soprattut to una 
preparazione seria e lunga. 
nonostante l'ancor giovane 
età. Recentemente è s ta to 
chiamato a Pesaro per a giu
stificare » il suo comporta
mento. principalmente in ri
ferimento alla « intesa » re 
gionaìe. Doveva essere una 
specie di « processo >\ Scrive 
il set t imanale democristiano. 
// Marchigiano: « alla fine ne 
vincitori, ne vinti. Ciaffi ha, 
comunque, confermato la sua 
notevole abilità di mediatore 
e di interpolatore delle varie 
tesi. Anche se non ha convin
to tutti , anche se gli applausi 
della platea, come sempre 
accade in questo tipo f in
contri. sono stati " a scac
chiera ". ha offerto una pro
va ampiamente positiva ». 

Abbiamo parlato a Macera
ta con uno stretto collabora
tore di Ciaffi. Ci ha det to: 
< Stiamo maturando nostre 
idee e convinzioni sulla fun
zione della DC e sui rappor
ti con il PCI .E" urn rifles
sione che tut to il par t i to de 
ve fare. Purtroppo la DC ha 
molti politici, anche buoni. 
ma pochi statisti, pochi diri
genti. cioè, che vedono lon
tano. con il respiro della sto
n a ». Ed ha soggiunto: :• sen
ti. si possono ottenere 13 mi 
lioni di voti ed ess-re ugual
mente un partito morto ». 

TI colloquio scivola sul'o 
s ta to del partito. Si ha l'im
pressione che. il gruppo Ciaf
fi non sia per la tabula ra'n. 
per la rifondaziorv? ex novo-

* La DC è come un <zran<^" al 
bero — ci viene rilavato — 
e noi non diciamo d ; d:<;trii? 
gerlo. ma di innestarvi un 
ramo Piovane. Altrimenti che 
cosa rimane se non eortec 
eia? Fd a casa serve la cor
teccia? ». 

Lunedi e martedì scorsi. 
Adriano Ciaffi insieme ai de
mocristiani Manieri e Messi, 

Se nelle altre province la corrente degli « amici di Forlani » 
ha 100 volti nel Maceratese ne ha uno soltanto, quello di Ciaffi 

;YÌ comunisti Bastianelli e 
Fabbri, a socialisti come Ri
ghetti ( tanto per citare alcu
ni nomi noti) ha figurato fra 
i più impegnati per la buona 
riuscita dei convegno nazio
nale sul superamento della 
mezzadria e della colonia con 
l'affitto. 

E qui entriamo in quelle 
« proiezioni pratiche » di cui 
accennava il compagno Anto
nini. A parte i fatti legati 
all 'attività della Reinone. la 
consistente presenza dfl 
gruppo Ciaffi in provincia di 
Macerata si avverte soprat
tut to negli enti locali. Nel Co
mune capoluogo, a Macerata, 
ove è sindaco Ireneo Vinci
guerra. amico di Ciarfi, dopo 
il 15 giugno è avvenuta una 
sostanziale modifica del mo
do di amministrare: l'apertu

ra di rapporti produttivi con 
i! PCI ha portato il no.-tro 
parti to fra ì purtners di pri
mo piano nella soluzione di 
importanti problemi cittadini. 
Lo si è vi=to nell'opera di 
creazione dei Consigli di 
quartiere, sempre osteggiati 
in passato dalla DC; lo si è 
visto nella elaborazione del 
nuovo regolamento per la ge
stione delle attività culturali. 
ecc. 

Che al Comune di Macerata 
ora esista una condizione ot-
t.male? No, ma c'è. tuttavia, 
uno stacco rilevante sul pas
sato. 

Novità positive si sono re
gistrate anche nelle Ammini
strazioni comunali di Mate 
lica. Potenza Picena. Reca 
nati. 

Per la prima volta in diver

se località — Porto Potenza, 
Corridonia. Cingoli, ecc. ~-
delegazioni democristiana 
hanno partecipato ai congres
si delle Sezioni comuniste. 

Persistono fra le file dein,o 
cristiane, anche le più avan
zate. residui non secondari di 
preL'iudizi o timori anticomu
nisti vecchio s tampo: a Ma
cerata la giunta comunale 
DC-PSDI sin dal suo nascere 
si è dichiarata « provvisoria » 
aperta a sbocchi positivi a si
nistra. ma ancora non si ha 
la forza di a t tuare l'opera
zione. 

«Pur fra limiti e sbanda
menti — ci sottolinea il com 
pagno Stelvio Antonini —. al
l'interno della DC si notano 
tormenti ed iniziative te.-H» al
la ricerca di una colloca/io
ne del parti to diversa dal 
passato. Sono sforzi e trava
gli che suscitano le reazioni. 
a volte rabbiose, della destra 
democristiana. 

Va anche r i tento che gli in 
diri,zi innovatori si identifica
no largamente nel gruppo di 
Cialìi, anche se non e.idus»-
vuivente ». 

Nelle assemblee precon
gressuali democristiane del 
Maceratese si è registrato un 
travaso di voti dalla lista do-
rotea verso sinistra. Ma non 
è forse questo il dato più si-
gniticativo della con.iulta/.io-
ne. Il confronto ed il dibatti
to congressuali si sono tra
sformati in uno scontro acca
nito. senza esclusione di col 
pi. Ira i dorotei ed i forzano-
visti. Ci sono s ta te anche re
ciproche accuse sul « gonfia-
nif/ito » delle tessere. « Ave 
te fatto votare persino i mor
ti! »: si è gridato da una par
te e dall 'altra. 

I motivi immediati del co/ 
zo non appaiono, come si ve
de. molto edificanti. Tuttavia, 
al fondo sono esplose forse 
insofferenze di na tu ia ideale 
e politica. Fat to è che si *» 
verificata la spaccatura di un 
ibrido « pat to di potere » fra 
le due correnti, da anni in 
piedi ed a tut to detrimento 
deila credibilità e degli obiet 
tivi della sinistra democn 
stiana. 

A Macerata c'è chi giura su 
un prossimo ripristino del 
« pat to », sempre sulle mede
sime basi di convenienza 
piuttosto deteriore. E' da au
gurarsi. invece, il contrario. 
La coalizione di sinistra della 
DC maceratese dovrebbe sen 
tire il «dialogo» con il grup 
pò Ciaffi come una propria 
scelta permanente. 

Walter Montanari 

• " • • • M I M M I M I I I I I I l i M M I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I m i n 

HOTEL SAVOY 
P E S A R O 

ASTA 
D'ANTIQUAR IATO 

>̂  Beni provenienti da un arredamento d'alta 
epoca 

>̂  Mobili ed oggetti d'antiquariato dal XV al 
XX secolo 

>4- Importante raccolta di sculture antiche 
>̂  Dipinti antichi dal XIV al XIX secolo 
* Dipinti delF800 italiano 
>f Bronzi, smalti, argenti e miniature 
^ Tappeti orientali di antica e vecchia ma

nifattura 

P R O G R A M M A 
Esposizione: sabato 7 e domenica 8 febbraio 

orario 10-13 e 15-20 
Aste: lunedì 9 

martedì 10 
mercoledì 11 ORE 21 
giovedì 12 
venerdì 13 
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